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Volunteer Stories

Anna Comotto
Care, one month, ltaly

Daniela che, riconosciutami mentre passavo
davanti al negozio di sua mamma, corre
fuori gridando “tia!” e mi abbraccia forte
con quel suo corpicino gracile. Tutti i
bambini che piangono con me il giorno
della mia partenza per tornare in ltalia, e
Yexenia che a un tratto esclama, con voce
seria e pratica: “basta que llorar! Tenemos
gue comer!” e si mette davanti alla porta
aspettando che gli altri la seguano. Il
collage a forma di fatina, realizzato per me
dalle maestre del San Pedro, perché possa
sempre ricordarmi di loro.

| bambini, che dal primo all’'ultimo giorno
continuavano a interrogarmi sul mio viaggio,
meravigliati soprattutto dalle potenzialita
di un aereo ... e dubbiosi sul rischio

che potesse finire il carburante ... Anna
Comotto Ma soprattutto, una bambina di
cui non ho mai saputo il nome ma che

non aveva nemmeno 5 anni, la quale, il
mio primo giorno alla Guarderia, mentre
controllavo che tutti potessero giocare con
I'altalena senza prepotenze, si € messa

in fila, zitta e paziente, aspettando il suo
turno; raggiunta dal fratellino piu piccolo,
al momento di salire lei sull’altalena, senza
dire una parola lo prende in braccio e lo
issa sull’altalena, tra quelli che gia vi erano
sopra; io comincio a spingerli, sapendo che
al prossimo giro sarebbe toccato a lei ...
ma quando dico che ¢ ora del cambio lei
prende in braccio il fratellino, lo mette giu,
gli prende la manina ... e sempre senza dire
una parola se ne va con lui.

Questo & stato per me la Bolivia. E poi
Freddy, che si stupiva del fatto che non
avessi mai alcun problema (anche se il fatto
di essere stata da lui ribattezzata Anita
forse avrebbe dovuto crearmene un po’, ed
Elly, Anna Comotto che pensava che il mio
stomaco avesse un’autonomia di cinque
minuti e ha passato la prima settimana a
propormi ininterrottamente da mangiare.
Senza dimenticare Mariel, che mi ha parlato
in inglese tutto il tempo, salvo gli ultimi
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giorni, quando ha realizzato, con molto
sollievo, che lo spagnolo mi creava
molti meno problemi dell’inglese. E

la mia insegnante di spagnolo, che
rideva per come parlavo veloce tanto in
italiano che in spagnolo, e che mostrava
un sincero interesse per me e per la
mia cultura.

E poi Juan e Pamela, le nostre

guide, pronte ad esaudire qualunque
nostro desiderio e bisogno, anche se
comportava il fatto di svegliarsi alle
quattro del mattino durante un viaggio
in pullman per darci dei fazzoletti.

E Deborah, Malika, Constance, llona e
tutte le altre con cui ho condiviso gite
“dentro” o fuoriporta ...

Insomma, credo che la mia esperienza
a Cochabamba possa riassumersi
fondamentalmente in tre parole:
generosita, apertura, solidarieta.

Tre sostantivi che solo in Bolivia ho
visto coniugati insieme nella realta
quotidiana.
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Onzoine Proiect Physiotherapy program
ngoing "rojects Hydrotherapy for CONSIPE's

children!

Mariel Torrez
Desk Officer, Bolivia

[t's funny how some things work out!

A few months ago, we were informed

that one of our placements was about to
inaugurate a new hydrotherapy pool to work
on the motor skills of the special needs
children that attend to that institution.

Meanwhile, from the other side of the
world, we received an email from a
British volunteer, Clare Whistler, which
was interested as pro Physiotherapist on
helping to this sort of initiatives as part of
her coming volunteering in Bolivia.

Clare’s timing could not be more perfect!
That was a match made in heaven, but it
wasn’t easy at all.

The engine for heating the water pool
didn’t work, it was necessary to study the
profiles of the children that could benefit
from this new therapy from scratch, the
staff of CONSIPE, the institution’s name
of this story, needed to be trained, but
somehow everything was resolved in time.

Two weeks has passed now since the
hydrotherapy service started working, and
everybody could not be happier about

it. In fact, you can see a difference on
the children’s movements only after two
sessions!

Clare, our volunteer, was a fundamental
part on this accomplishment, and we
cannot wait to see how the things get
better for CONSIPE, its children, and its
new hydrotherapy service from now on.
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After spending 10 months working at

Real Cochabamba Soccer Club, Johannes
Grandin donated 20 soccer balls to his
placement. The children were really happy
about it since from now on each of them
will have their own ball to train.

Thanks for everything Johannes! Good luck
in Germany!

Fundraising news - Happy donation!

Mariel Torrez
Desk Officer, Bolivia
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Photos of the month

This month we want to dedicate this section
to our music program. Thanks to our music
volunteers who have been giving their best,
this project is bigger and stronger than ever!
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Take a look to the rehearsals and
presentations that have been going out
lately! Great job guys!
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Thank you to everyone who has helped brings about this month’s issue of the
Official Newsletter of Projects Abroad Bolivia. If you would like to contribute your

experiences, stories, photos or anything else to the next edition then please send
them to:

bolivia@projects-abroad.org
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